
La follia della guerra
don Marco Pagniello, direttore di Caritas Italiana

«La pace è insieme dono dall’alto e frutto di un 
impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettu-
ra” della pace, dove intervengono le diverse isti-
tuzioni della società, e c’è un “artigianato” della 
pace che coinvolge ognuno di noi in prima per-
sona».

Così papa Francesco nel Messaggio per la Pace 
del 1° gennaio 2022. Profeta disarmato e inascolta-
to, continua a invocare la pace sul nostro mondo in 
guerra, sui tanti, troppi conflitti.

Di recente anche nel nostro continente con l’at-
tacco all’Ucraina che, con la sua scia di morte, di-
struzione, sofferenza minaccia la convivenza tra le 
nazioni.

Caritas Italiana ha lanciato un grande appello 
alla solidarietà moltiplicando gli sforzi per sostene-
re gli interventi di assistenza umanitaria ed emer-
genziale. 

È rimasta accanto alla popolazione, alla Caritas 
in Ucraina e alle Caritas limitrofe che si sono atti-
vate per accogliere le persone in fuga dalla guerra, 
e rinnova l’invito a tutti e a ciascuno ad essere arti-
giani di pace.

Uniti nella preghiera, nel dare aiuto e conforto, e 
nel levare la voce perché tacciano le armi. Dovun-
que.

Quaresima, occasione di
impegno che cambia la vita 
S.E. Mons. Carlo Roberto Maria Redaelli, presidente di 
Caritas Italiana

Non stanchiamoci di fare il bene, verso tutti. La Qua-
resima – sottolinea papa Francesco – «ci invita alla 
conversione, a cambiare mentalità, così che la vita ab-
bia la sua verità e bellezza ... non tanto nell’accumu-
lare quanto nel seminare il bene e nel condividere».

È dunque tempo propizio per stare sempre più 
accanto ai piccoli e indifesi, gli abbandonati e di-
sprezzati, chi è discriminato ed emarginato. Un im-
pegno che, con la guida dello Spirito, può cambiare 
le vita di ciascuno di noi e delle nostre comunità e 
rendere la nostra Chiesa capace di incontrare le pe-
riferie esistenziali dell’uomo.

Una porta girevole in cui le persone che entrano 
possono sperimentare accoglienza, ascolto, miseri-
cordia, perdono e trovare il coraggio per riprendere 
il cammino, a volte molto duro e faticoso, della vita. 
Ma anche una porta da cui si esce: non per fuggi-
re ma per incontrare le persone là dove si trovano, 
specialmente quelle più in difficoltà.

Ed essere così segno: di un bisogno di cui nessuno si 
accorge, di un impegno che pochi vogliono assumersi, 
di un amore che non fa calcoli. Anche con iniziative e 
aiuti concreti, da cui possa però sempre emergere la 
valenza educativa, promozionale e profetica. 
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